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1. Premessa 

 

Il presente Documento, illustra i requisiti dei luoghi di lavoro, a partire dalla legislazione salute e 
sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e delle industrie insalubri di cui al D.M. 5 Settembre 1994, 
e quanto riportato da Interpelli, Sentenze, Norme tecniche, Linee guida / altro. 

I requisiti dei luoghi di lavoro sono trattati nel D.Lgs. 81/2008 al Titolo II (Artt. da 62 a 68), e per il 
microclima al Titolo VIII Art. 180, e devono essere conformi a quanto prescritto nell'All. IV. 
 

2. Il D.Lgs. 81/2008 

Il Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, dedica il Titolo II ai luoghi di lavoro. In particolare, 
l’art. 62, comma 1, li identifica come quelli “destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all’interno 
dell’azienda o dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell’azienda o dell’unità 
produttiva accessibile al lavoratore nell’ambito del proprio lavoro”. Da questa definizione, con il comma 
2, rimangono esclusi i mezzi di trasporto (considerati macchinari e rientranti nella nozione di 
attrezzatura di lavoro), i cantieri temporanei o mobili (trattati al Titolo IV),  

D.Lgs. 81/2008 

… 

Titolo II 
LUOGHI DI LAVORO 

Capo I Disposizioni generali  

 
Art. 62. Definizioni 

1. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo I, si intendono per luoghi di lavoro, unicamente ai fini della 
applicazione del presente titolo, i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda 

o dell'unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile 
al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro. 

2. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano: 

a) ai mezzi di trasporto; 
b) ai cantieri temporanei o mobili; 

c) alle industrie estrattive; 
d) ai pescherecci. 

d-bis): ai campi, ai boschi e agli altri terreni facenti parte di un'azienda agricola o forestale. 

 
Art. 63. Requisiti di salute e di sicurezza 

1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti indicati nell'allegato IV. 
2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori disabili. 

3. L'obbligo di cui al comma 2 vige in particolare per le porte, le vie di circolazione, gli ascensori e le 
relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle medesime, le docce, i gabinetti ed i posi di lavoro utilizzati da 

lavoratori disabili. 

4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 
1993; in ogni caso devono essere adottate misure idonee a consentire la mobilità e l'utilizzazione dei 

servizi sanitari e di igiene personale. 
5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli adempimenti di cui al comma 1 il datore di lavoro, 

previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e previa autorizzazione dell'organo 

di vigilanza territorialmente competente, adotta le misure alternative che garantiscono un livello di 
sicurezza equivalente. 

6. Comma abrogato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106. 
 

Art. 64. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro provvede affinché: 
a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all'articolo 63, commi 1, 2 e 3; 

b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di emergenza e le uscite di 
emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza; 

c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare manutenzione tecnica e 
vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicare la sicurezza 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/302-legislazione-amianto/2996-d-m-5-settembre-1994
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la violazione dell'articolo 66; 
b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la violazione degli 

articoli 64, comma 1, e 65, commi 1 e 2; 
c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per la violazione dell'articolo 67, commi 

1 e 2. 
2. La violazione di più precetti riconducibili alla categoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi ai 

luoghi di lavoro di cui all'allegato IV, punti 1. 1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1. 10, 1.11, 1.12, 

1.13, 1.14, 2.1, 2.2, 3, 4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, e 6.6, è considerata una unica violazione ed è punita con 
la pena prevista dal comma 1, lettera b). L'organo di vigilanza è tenuto a precisare in ogni caso, in sede di 

contestazione, i diversi precetti violati." 
... 

Titolo VIII 

AGENTI FISICI 
 

Capo I Disposizioni generali 
 

Art. 180. Definizioni e campo di applicazione  
1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli 

infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine artificiale, il 

microclima e le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente capo, per le attività comportanti esposizione a rumore si 
applica il capo II, per quelle comportanti esposizione a vibrazioni si applica il capo III, per quelle 

comportanti esposizione a campi elettromagnetici si applica il capo IV, per quelle comportanti esposizione 

a radiazioni ottiche artificiali si applica il capo V. 
3. La protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti è disciplinata unicamente dal decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 230, e sue successive modificazioni. 
…. 
 

 

3. Allegato IV Requisiti dei luoghi di lavoro 

 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 
1.1 Stabilità e solidità 

1.1.1. Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di 

lavoro devono essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d'impiego ed alle 
caratteristiche ambientali. 

1.1.2. Gli stessi requisiti vanno garantiti nelle manutenzioni. 
1.1.3. I luoghi di lavoro destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la 

chiara indicazione del carico massimo dei solai, espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. 
1.1.4. I carichi non devono superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente ai fini della 

stabilità del solaio. 

1.1.5. L'accesso per i normali lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, parti di 
impianti, apparecchi, macchine, pali e simili deve essere reso sicuro ed agevole mediante l'impiego di 

mezzi appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o ramponi montapali o altri idonei dispositivi. 
1.1.6. Il datore di lavoro deve mantenere puliti i locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è 

possibile, fuori dell'orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere 

dell'ambiente, oppure mediante aspiratori. 
1.1.7. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere 

depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, 
a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono 

arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
1.2. Altezza, cubatura e superficie 

1.2.1. I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati o da destinarsi al lavoro 

nelle aziende industriali che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che eseguono le 
lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitaria, sono i seguenti: 

1.2.1.1. altezza netta non inferiore a m 3; 
1.2.1.2. cubatura non inferiore a mc 10 per lavoratore; 
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areati e distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 
4.10. I dispositivi di aspirazione per gas, vapori e polveri esplosivi o infiammabili, tanto se predisposti in 

applicazione del punto 2.1.8.1., quanto se costituenti elementi degli impianti di produzione o di 
lavorazione, devono rispondere ai seguenti requisiti: 

4.10.1. essere provvisti di valvole di esplosione, collocate all'esterno dei locali in posizione tale da non 
arrecare danno alle persone in caso di funzionamento; 

4.10.2. avere tutte le parti metalliche collegate fra loro ed il relativo complesso collegato elettricamente a 

terra; 
4.10.3. essere provvisti, in quanto necessario, di mezzi per la separazione e la raccolta delle polveri 

esplosive o infiammabili; 
4.10.4. avere lo scarico in luogo dove i gas, i vapori e le polveri non possono essere causa di pericolo. 

4.11. Nelle installazioni in cui possono svilupparsi gas, vapori o polveri suscettibili di dar luogo a miscele 

esplosive, devono essere adottati impianti distinti di aspirazione per ogni qualità di gas, vapore o polvere, 
oppure adottate altre misure idonee ad evitare i pericoli di esplosione. 

 
5.---- 

 
6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE AZIENDE AGRICOLE 

 

6.1. Abitazioni e dormitori: 
6.1.1. Ferme restando le disposizioni relative alle condizioni di abitabilità delle case rurali, contenute nel 

testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è vietato di adibire 
ad abitazioni di lavoratori stabili o a dormitorio di lavoratori assunti per lavori stagionali di carattere 

periodico: 

6.1.1.1 grotte naturali od artificiali o costruzioni di qualunque specie le cui pareti o coperture sono 
costituite in tutto od in parte dalla roccia; 

6.1.1.2 capanne costruite in tutto o in parte con paglia, fieno, canne, frasche o simili, oppure anche tende 
od altre costruzioni di ventura. 

6.1.2. È fatta eccezione per i ricoveri diurni e per i soli lavori non continuativi, né periodici che si devono 
eseguire in località distanti più di cinque chilometri dal centro abitato, per il qual caso si applicano le 

disposizioni di cui al punto 1.14.3.. 

6.1.3. È fatta pure eccezione per i ricoveri dei pastori, quando siano destinati ad essere abitati per la sola 
durata del pascolo e si debbano cambiare col mutare delle zone a questo di mano in mano assegnate. 

6.2. Dormitori temporanei: 
6.2.1. Le costruzioni fisse o mobili, adibite ad uso di dormitorio dei lavoratori assunti per lavori stagionali 

di carattere periodico, devono rispondere alle condizioni prescritte per le costruzioni di 

cui  ai  punti  1.14.4.1., 1.14.4.2., 1.14.4.2.1., 1.14.4.2.2., 
1.14.4.2.3.,  1.14.4.2.4.,  1.14.4.2.5.,  1.14.4.2.6., 1.14.4.3., 1.14.4.4., 1.14.4.5., 1.14.4.6. del presente 

allegato. 
6.2.2. L'organo di vigilanza può prescrivere che i dormitori dispongano dei servizi accessori previsti al 

punto 1.14.4.6., quando li ritenga necessari in relazione alla natura e alla durata dei lavori, nonché alle 

condizioni locali. 
6.3. Acqua: 

6.3.1. per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua potabile ai lavoratori devono essere 
osservate le norme igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie. 

6.4. Acquai e latrine: 
6.4.1. Le abitazioni stabili assegnate dal datore di lavoro ad ogni famiglia di lavoratori devono essere 

provviste di acquaio e di latrina. 

6.4.2. Gli scarichi degli acquai, dei lavatoi e degli abbeveratoi devono essere costruiti in modo che le 
acque siano versate nel terreno a distanza non inferiore a 25 metri dall'abitazione, nonché dai depositi e 

dalle condutture dell'acqua potabile. 
6.4.3. Gli scarichi delle latrine devono essere raccolti in bottini impermeabili e muniti di tubo sfogatore di 

gas. 

6.4.4. I locali delle latrine non devono comunicare direttamente con le stanze di abitazione, a meno che le 
latrine non siano a chiusura idraulica. 

6.5. Stalle e concimaie: 
6.5.1. Le stalle non devono comunicare direttamente con i locali di abitazione o con i dormitori. 

6.5.2. Quando le stalle siano situate sotto i locali predetti devono avere solaio costruito in modo da 
impedire il passaggio del gas. 

6.5.3. Le stalle devono avere pavimento impermeabile ed essere munite di fossetti di scolo per le deiezioni 

liquide, da raccogliersi in appositi bottini collocati fuori dalle stalle stesse secondo le norme consigliate 
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dalla igiene. 
6.5.4. Nei locali di nuova costruzione le stalle non devono avere aperture nella stessa facciata ove si 

aprono le finestre delle abitazioni o dei dormitori a distanza minore di 3 metri in linea orizzontale. 
6.5.5. Le concimaie devono essere normalmente situate a distanza non minore di 25 metri dalle abitazioni 

o dai dormitori nonché dai depositi e dalle condutture dell'acqua potabile. 
6.5.6. Qualora, per difficoltà provenienti dalla ubicazione, non sia possibile mantenere la distanza 

suddetta, l'organo di vigilanza può consentire che la concimaia venga situata anche a distanze minori. 

6.6. Mezzi di pronto soccorso e di profilassi: 
6.6.1.  Le aziende devono altresì tenere a disposizione dei lavoratori addetti alla custodia del bestiame i 

mezzi di disinfezione necessari per evitare il contagio delle malattie infettive. 
6.6.2. Nelle attività concernenti il diserbamento, la distruzione dei parassiti delle piante, dei semi e degli 

animali, la distruzione dei topi o di altri animali nocivi, nonché in quelle concernenti la prevenzione e la 

cura delle malattie infettive del bestiame e le disinfezioni da eseguire nei luoghi e sugli oggetti infetti ed, 
in genere, nei lavori in cui si adoperano o si producono sostanze asfissianti, tossiche, infettanti o 

comunque nocive alla salute dei lavoratori, devono essere osservate le disposizioni contenute ai punti 
2.1.1., 2.1.2., 2.1.3. e 2.1.4.. 

 

NOTA  
Circolare MLPS 9 dicembre 2010, n. 42 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento. Iniziative relative agli appalti aventi ad oggetto attività manutentive e di pulizia che 
espongono i lavoratori al rischio di asfissia o di intossicazione dovuta ad esalazione di sostanze tossiche o 
nocive. 

4. Lavorazioni insalubri 

 

R.D. 27 Luglio 1934 N. 1265 

 
Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie. 

GU 9 agosto 1934, n. 186, S.O. (1)(2)  
_________ 

 

Capo III - Delle lavorazioni insalubri. 
 

216. Le manifatture o fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono 
riuscire in altro modo pericolose alla salute degli abitanti sono indicate in un elenco diviso in due classi. 

 
La prima classe comprende quelle che debbono essere isolate nelle campagne e tenute lontane dalle 

abitazioni; la seconda quelle che esigono speciali cautele 

per la incolumità del vicinato. 
 

Questo elenco, compilato dal consiglio superiore di sanità, è approvato dal Ministro per l'interno, sentito il 
Ministro per le corporazioni, e serve di norma per l'esecuzione delle presenti disposizioni. 

Le stesse norme stabilite per la formazione dell'elenco sono seguite per iscrivervi ogni altra fabbrica o 

manifattura che posteriormente sia riconosciuta insalubre. 
Una industria o manifattura la quale sia inscritta nella prima classe, può essere permessa nell'abitato, 

quante volte l'industriale che l'esercita provi che, per l'introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il 
suo esercizio non reca nocumento alla salute del vicinato. 

 

Chiunque intende attivare una fabbrica o manifattura compresa nel sopra indicato elenco, deve quindici 
giorni prima darne avviso per iscritto al podestà, il quale, quando lo ritenga necessario nell'interesse della 

salute pubblica, può vietarne l'attivazione o subordinarla a determinate cautele. 
 

Il contravventore è punito con la sanzione amministrativa da lire 40.000 a lire 400.000 (1). 
 

(1) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita, da ultimo, con la sanzione amministrativa 
dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689. L'importo della sanzione è stato così elevato dall'art. 3, L. 12 
luglio 1961, n. 603, nonché dall'art. 114, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981, n. 689, in 
relazione all'art. 113, primo comma, della stessa legge. 
 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/74-circolari/3774-circolare-mlps-n-42-2010
https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/5716-regio-decreto-27-luglio-1934-n-1265
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217. Quando vapori, gas o altre esalazioni, scoli di acque, rifiuti solidi o liquidi provenienti da manifatture 
o fabbriche, possono riuscire di pericolo o di danno per la salute pubblica, il podestà prescrive le norme da 

applicare per prevenire o impedire il danno e il pericolo e si assicura della loro esecuzione ed efficienza. 
 

Nel caso di inadempimento il podestà può provvedere di ufficio nei modi e termini stabiliti nel testo unico 
della legge comunale e provinciale. 

 

5. Industrie insalubri 

 

D.M. 5 Settembre 1994 

 
Elenco delle industrie insalubri di cui all'art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie. 

 
(GU n.220 del 20.9.1994 Suppl. Ordinario n. 129) 

… 
ALLEGATO 

 

Parte I - INDUSTRIE DI PRIMA CLASSE 
A) Sostanze chimiche 

Fasi interessate dell'attività industriale 
1. Acetati di metile e di omologhi superiori lineari o ramificati - produzione 

2. Acetilene - produzione 

3. Acetone - produzione 
4. Acido acetico - produzione 

5. Acido benzoico - produzione 
6. Acido bromidrico - produzione, impiego, deposito 

7. Acido cianidrico - produzione, impiego, deposito 
8. Acido cloridrico - produzione, impiego, deposito 

9. Acido fluoridrico - produzione, impiego, deposito 

10. Acido formico - produzione, impiego, deposito 
11. Acido fosforico - produzione 

12. Acido nitrico - produzione, impiego, deposito 
13. Acido ossalico - produzione 

14. Acido picrico - produzione, impiego, deposito 

15. Acido solfidrico - produzione, impiego, deposito 
16. Acido solforico - produzione, impiego, deposito 

17. Acqua ossigenata, perossidi e persali - produzione 
18. Acqua ragia - produzione 

19. Acrilamide - produzione, impiego 

20. Allumina - produzione, impiego, deposito 
21. Alluminio - produzione, deposito, polveri 

22. Alogeno-derivati organici (non compresi in altre voci) - produzione, impiego, deposito 
23. Amine - produzione, impiego, deposito 

24. Amino-derivati organici (non compresi in altre voci) - produzione, impiego, deposito 
25. Ammoniaca - produzione, impiego, deposito 

26. Anidride acetica - produzione, impiego, deposito 

27. Anidride carbonica - produzione 
28. Anidride fosforica - produzione, impiego 

29. Anidride ftalica - produzione, impiego, deposito 
30. Anidride maleica - produzione, impiego, deposito 

31. Anidride solforosa - produzione, impiego, deposito 

32. Antimonio e composti - produzione, impiego 
33. Argento - produzione 

34. Arsenico e composti - produzione, impiego 
35. Benzolo ed omologhi - produzione, impiego 

36. Berillio e composti - produzione, impiego 
37. Boro trifluoruro - produzione, impiego, deposito 

38. Bromo - produzione, impiego, deposito 

39. Bromuri alcalini - produzione 
40. Cadmio e composti - produzione, impiego 

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/302-legislazione-amianto/2996-d-m-5-settembre-1994
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50. Semi (non compresi in altre voci) - torrefazione 
51. Specchi - produzione 

52. Stracci - cernita, deposito 
53. Sughero - lavorazione 

54. Taffetà, cerate, tele cerate - produzione 

C) Attività industriali 

 
1. Calderai 

2. Candeggio 

3. Cantine industriali 
4. Decaffeinizzazione 

5. Falegnamerie 
6. Fonderie di seconda fusione 

7. Friggitorie 
8. Impianti e laboratori nucleari: laboratori a medio e basso livello di attività 

9. Lavanderie a secco 

10. Macinazione, altre lavorazioni della industria molitoria dei cereali 
11. Officine per la lavorazione dei metalli: lavorazioni non considerate in altre voci 

12. Salumifici senza macellazione 
13. Stazioni di disinfezione 

14. Stazioni di servizio per automezzi e motocicli 

15. Tinture di fibre con prodotti che non ricadono in altre voci 
16. Tipografie senza rotative 
17. Vetrerie artistiche  

6. Linee guida microclima e illuminazione/altro 

 

 

Linee guida microclima e illuminazione 

Documento elaborato dal Coordinamento Tecnico delle Regioni e Province autonome, in collaborazione 
con l'Ispesl, su requisiti, standard, indicazioni operative e progettuali dei luoghi di lavoro, in materia di 

microclima, aerazione e illuminazione.  
ISPESL 2006 

 

La valutazione del microclima 
INAIL 2018 

Il rischio microclima nei luoghi di lavoro viene trattato nel titolo VIII e nell'allegato IV del titolo II 

del D.lgs. 81/2008. Le modalità con cui effettuare la valutazione del rischio non sono indicate in un 

specifico Capo del testo di legge. 

INAIL 2018 
 

Il monitoraggio microbiologico negli ambienti di lavoro campionamento e analisi 

 
Linee Guida, ad uso interno Inail, mirate alla definizione di uno standard tecnico-operativo di riferimento 

sul territorio nazionale per il monitoraggio microbiologico ambientale, l'unificazione dei criteri di lettura dei 
campioni (piastre) e di interpretazione dei risultati ottenuti e la creazione di banche-dati omogenee sugli 

agenti biologici negli ambienti di lavoro. 
La pubblicazione viene divulgata all'esterno dell'Inail come contributo e stimolo allo scambio di esperienze 

tra gli operatori del settore. 

INAIL 2010 
 

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3, comma 3, 

del DPR 177/2011 
 

Negli ultimi anni gli ambienti sospetti di inquinamento o confinati sono saliti alla ribalta della cronaca per 
gravi infortuni mortali ripetutisi con dinamiche spesso molto simili tra loro che hanno messo in evidenza 

diverse criticità. 
INAIL 2013 

 

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/63-guide-sicurezza-lavoro-inail/646-linee-guida-microclima-e-illuminazione
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/6512-la-valutazione-del-microclima
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/3207-il-monitoraggio-microbiologico-negli-ambienti-di-lavoro
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/148-inail-manuale-ambienti-confinati
https://www.certifico.com/guide-sicurezza-lavoro-inail/148-inail-manuale-ambienti-confinati
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La presente norma europea si applica alla progettazione, al rendimento energetico degli edifici e 
all'implementazione di sistemi di ventilazione, condizionamento e condizionamento di locali per edifici non 

residenziali soggetti ad occupazione umana, escluse applicazioni come i processi industriali. Si concentra 
sulle definizioni dei vari parametri che sono rilevanti per tali sistemi. 

La guida per la progettazione fornita in questa norma e il CEN / TR 16798-4 sono applicabili 
principalmente ai sistemi di ventilazione meccanica di immissione e/o estrazione. I sistemi di ventilazione 

naturale o le parti naturali dei sistemi di ventilazione ibridi non sono coperti dalla presente norma. Si fa 

riferimento al rapporto tecnico per una guida informativa sulla progettazione di tali sistemi. 
Le applicazioni per la ventilazione residenziale non sono trattate nella presente norma. Le prestazioni dei 

sistemi di ventilazione negli edifici residenziali sono trattate in EN 15665 e CEN / TR 14788. 

 
 

9. Giurisprudenza 

 

La giurisprudenza prima dell’emanazione del d. lgs. 81/08, definiva “ambiente di lavoro”: «quello che 

circonda il lavoratore in tutta la fase in cui si svolge l'attività lavorativa, compresi i luoghi in cui i lavoratori 
devono recarsi per incombenze di qualsiasi natura 

(Cass. Pen. Sez. IV del 25 novembre 1961) 

(Cass. Pen. Sez. IV del 6 novembre 1980, Terenziani) 
  

(Cass. Pen. Sez. IV del 27 giugno 2013, n. 28167).  
Secondo la Suprema Corte per “ambiente di lavoro” si deve intendere «tutto il luogo o lo spazio in cui 

l’attività lavorativa si sviluppa ed in cui coloro che siano autorizzati ad accedere nel cantiere e coloro che 
vi accedano per ragioni connesse all’attività lavorativa, possono recarsi o sostare anche in momenti di 

pausa, riposo o sospensione» 

 
(Cass. Pen. Sez. IV, 27 gennaio 2011, n. 19553): 

«ai fini delle norme di prevenzione degli infortuni» il luogo di lavoro è individuato «nel complesso dei 
luoghi in cui si svolge l’attività lavorativa, e quindi non solo nel cantiere o nello stabilimento in cui 

usualmente si svolge la specifica attività d’impresa, ma in qualsiasi altro luogo ove il lavoratore debba 

recarsi per esplicare le incombenze affidategli»  
 

(Cass. Pen. Sez. IV, 19 maggio 2011, n. 28780) 
«va inteso come “luogo di lavoro”, pertanto, «condizionante l’obbligo dell’attuazione delle misure 

antinfortunistiche […] non solo il cantiere bensì anche ogni luogo necessario in cui i lavoratori siano 
costretti a recarsi per incombenze varie inerenti all’attività che si svolge nel cantiere»  

 

(Cass. Pen. Sez. IV, 20 settembre 2012, n. 36267); 
«Per luogo di lavoro deve intendersi qualsiasi luogo al quale il lavoratore possa accedere, anche a 

prescindere dalle specifiche incombenze affidatigli» (Cass. Pen. Sez. IV, 20 settembre 2012, n. 36267); 
 

(Cass. Pen., Sez. IV, 27 novembre 2013, n. 2343) 

(iv) «Nella nozione di “luogo di lavoro”, rilevante ai fini della sussistenza dell'obbligo di attuare le misure 
antinfortunistiche, rientra ogni luogo in cui viene svolta e gestita una qualsiasi attività implicante 

prestazioni di lavoro, indipendentemente dalle finalità - sportive, ludiche, artistiche, di addestramento o 
altro - della struttura in cui essa si svolge e dell'accesso ad essa da parte di terzi estranei all'attività 

lavorativa.» 

  
(Cass. Pen., Sez. IVdel 30 marzo 2018, n. 14657) 

«Art. 64 del d. lgs. n. 81 del 2008 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di tenere sgombre le vie di fuga da materiali in modo da consentirne 

l’utilizzazione in caso di emergenza.» 
 

 

 

 

https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/riservato-sicurezza
https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/73-corte-cassazione/6711-cassazione-penale-sez-4-n-14657-30-marzo-2018
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10. Regolamenti edilizi locali /Linee guida regionali 

 

Si veda: 
 

Linee Guida della Regione Friuli Venezia Giulia 

 
Le Linee Guida della Regione Friuli Venezia Giulia nascono con la volontà di “uniformare e standardizzare”, 

sul territorio regionale, i requisiti igienico-sanitari, sia riferiti agli interventi edilizi su impianti produttivi, sia 
allo svolgimento delle attività produttive. 

 

Nelle Linee Guida in materia di Requisiti Igienico-Sanitari dei Luoghi di Lavoro si riporta che per attività 
produttive si intendono tutte le attività di produzione di beni e servizi, incluse le attività agricole, 

commerciali e artigiane, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari 
finanziari, i servizi di telecomunicazioni; mentre per impianti produttivi si intendono i fabbricati, gli impianti 

e altri luoghi in cui si svolgono tutte o parte delle fasi di produzione di beni e servizi. 

 
 

11. Normativa e Documenti di approfondimento 

 

Sicurezza magazzini a scaffalature metalliche: Quadro normativo e Check list 
Microclima ambienti moderati: EN ISO 7730 

D.Lgs. 81/2008 Testo Unico Salute e Sicurezza Lavoro 

Check list Luoghi di lavoro: TUS Titolo II Allegato IV 
Piano della viabilità aziendale 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 

Indagine sui servizi per la prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro - INAIL 

Spazi confinati: OSHA 29 CFR 1910.146 (Permit-required confined spaces) 

DVR & Procedure Spazi confinati 

UNI 10449 Manutenzione Permesso di lavoro | Struttura e Modello 

Pavimenti industriali: UNI 11146:2005 

  

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/69-documenti-asl/6806-linee-guida-requisiti-igienico-sanitari-dei-luoghi-di-lavoro-rfvg
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4075&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=5561&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4395&catid=247&Itemid=468
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3936&catid=164&Itemid=155
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3936&catid=164&Itemid=155
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4771&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4771&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3773&catid=70&Itemid=497
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4771&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4771&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1744&catid=63&Itemid=697
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1744&catid=63&Itemid=697
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3772&catid=67&Itemid=496
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1744&catid=63&Itemid=697
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=1744&catid=63&Itemid=697
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3876&catid=167&Itemid=714
http://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=5529&catid=67&Itemid=496
https://www.certifico.com/costruzioni/379-documenti-costruzioni/documenti-riservati-costruzioni/6817-pavimenti-industriali-uni-11146-2005
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